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PEST. — Giiyc/y ricusò di entmre 
nel gabinetto, 

Essendo fvillita la formazione del ga­
binetto di coalizione, Sennyey dichiarò 
die non, vuol entrare nel gabinetto né 
formare un nuovo gabinetto. 

Szlavy diede quindi nuovamente la 
éimisBione, che l'IniperaÉere .icctttò. 

L'Imperatore fece chiamare Ditto. 
U partito Deak decise di sostenere 

qualsiasi nuovo gabinetto. 
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Il ministro Broglio ha superato una 
forte burrasca nell'Assemb'ea francese. 
Mercuttìdi 18 sviUippavasi l'intprpellan-
za sulla legge dei Sindaci, e il ministero 
non era senza qualche trepidazione circa 
il suo risultato. L'assenza di 35 depu 
tati bonapariisU, che sì erijno recati a 
CUislehurst, lo teneva in pensiero; sic­
come il ministro pareva sicuro ds;l loro 
volo favorevole se si fossero trovati 
presenti, egli, ne offrcttiiva col desiderio 
jl ritorno, e, a suo malincuoie, la ne 
cessità di governo lo couduceva ad ac­
crescere l'importanza di quel partito. 

Challemt ÌZ-HCOÌU'colse l'occasione per 
provocalo dijl ministro dìchiarî ziuni e-
splicile sul seitennato; e Broglio fu al-
tretlanto esplicito ne! darìe. Disse che 
il potere di Mac Mahon è immutabile 
per setto, anni : che per quest'epoca so­
no chiuse le porto ai competitori del 
potere; che l'Europa ò assicurata di 
trattare per sette anni coll'uomo la cui 
lealtà, è incontestabilo. Quostc risolute 
dichJariizioni acquistano una moggìore 
importanza nel momento in cui repub­
blicani, ed orleanisti, spaventati dal flutto 
napoleonico, che monta, vorrebbero tra 
scinare il governo in quatche impegno 
a fuvore del rispettivo partito. Il che 
contrasta colla calma, non disgiunta 
dalia fede nei propri destiiìJ, del discoj'so 
di Chislehurst. 

Il ministro riservando all'Assemblea 
i lavori costituzionali, soggnuìse che il 
governo vi si associerà presentando un 
progetto per la seconda Camera. Assi-
cuiò che il ministero fura rispctiare il 
governo di Mac Mahon da qualunque 
parte sìa aitaccato; e quasi a ribadiî e. 
le stesse dicdiiarazioni, avendo ,11'depu­
talo della estrema destra, sig. Caunove, 
ìmprudenlenĵ iìte ÙÙÌ^ÌQ, che *rAsseai-
«blea ha diritto di rivendicare la rao-
«narcbia, senza rigiianio aì terminile-

r 

gali,» ììragUe s>\ aftVetiò a rispondere 
Cile l'opinione di Cascnove è personale, 
e non impegna il governo. 

Lepcre, della Sinistra, chiese spiega­
zioni sulla proroga dei poteri miinirii-' 
pali; quindi la sinistra presentò un 
ordine del gio'̂ no di sfiducia nel mi-' 
l̂isterò, e il.centro sinistro un ordine di 

Ì)iasiajo, ma l'Assemiiilea sostenne invece 
il ministero approvando l'ordino del 
giorno puro e semplice con 380 voti 
contro 3f8. Da queste cifre vediamo che 
l'Assemblea; ero quasi al completo, e sì 
potrebbe quindi arguire che i bonapar­
tisti, già di ritorno da Chislehurst, ab-
iiaiio voJato col ministero. Essi poto-' 

vano farlo sonza essere incoerenti al 
discorso del Principe Imperiale. 

Questo voto ci prova che lavaglieg-
giata fusione dei due centri è ancora 
di là da venire. Alcuni legitlimistì si 
sono uniti colla sinistra, ma il grosso 
dclb destra e tutto il centro destro de­
vono aver votato per l'ordine del giorno = 
puro e semplice. 

Frattanto i parlili dell'Assemblea non 
dormono circa i progetti finanziari; va 
bene aver combaituia e respinta la so-
vrat;!ssa sul sale, ma conviene sosti­
tuirvi un'altra imposta, che renda i IG 
milioni, che il ministro se ne ripro­
metteva. Quelli che nella Camera italia­
na oppugnano le proposte del ministro 
aiìugheiti, dovrebbero approfìt(are della 
lozione, studiando durante le prossime 
vacanze altri progetti egualmente pro­
fittevoli da opporre a quelli del mini-' 
Siro, 

La crisi ministeriale ungheresî  diventa 
sempre più imbrogliata, e il ministero di 
coedizione ò abortito. Ĵ e più alte noia-
bìUià politiche avendo ricusato di en­
trare in un nuovo gabinetto, Szlavy ha 
ins'stiio nelle sue dimissioni, e l'Impe­
ratore le ha accettate, chiamando a sé 
Jìillo. 11 telegrafo dico che il partilo Bcak 
appoggerà qualsiasi nuovo gabinetio; 
ciò Epiega r urgenza ricono:-:ciula da 
ogni buon patriota ungherese di prov­
vedere alle difficoltà della situazione; 
ma siccome già qualche screzio sì è 
[dUo nel partito DmA-y è molto pioba 
bile che si tratti di abnegazioniv pei" 
quanto generose, aUrettanto isolate. 

Se è vero che il governo p.r^^siano 
abbia ottenuto, la concessione delie ira-
portanti mhiiero dì ferro presso Bilbao 
vi è tutta la probabilità che quale corre 
spelavo la Prussia abbia éaio un pqf̂ iUe 
su^sidipin denaro al governo d, Serrano. 
Si vede che in un modo o nell'altro, do-
pò la fampsu candidatura Ilohenzollern, 
la Prussia non ha rinunzÌato^(4,m.eitere 
lo zampino nella penisola iberica. 

Intanto..Saballs ÓÌ è impadronito, senza"' 
colpo ferire, di Olot, ciiià importante di 
circa *̂ 0,000 abiiantii in Catalogna. 
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inienzioni del gruppo; osservate anche 
che nel gruppo De Luca non e' è nes 
suno della estrema sinistra, che l'on. 
De Pretis proclamalo già da tempo sue 
ecssore del Uattazzi, è rì;riastn C''*g!i altri 
sull'Aventino, eppure il gruppo De Luca 
vuol rkosfUniro In sinistra ptirlamoìtare 
Cosicché anche ricostituita, come po­
trebbe questa sinistra, mantenersi salda 
col cancro dei ;14 intransigenti, che non 
vogh'oiio sapere di connubio'? Badate 
però che è da tenersi d'occhio che quo 
sti 3'i- sono diventnd tiilti SclUani, scor­
dandosi di averlo combattuto con ogni 
mezzo prima della sua caduta. 

Il principe Iluspoli dopo aver dato 
ieri le sue dimis-ioui th deputato ileve 
aver diretta oggi una lotterà al mini­
stro dell'interno doniandnudo la dimis­
sione da generale della Guardia Nazìo 
naie. So di sicuro cha il Cantelli ri­
sponderà una lettera al Uuspoli molto 
lusinghiera por lui dicendogli di non 
accettare le dimissioni. Il Uuspoli do­
manderà anche 1̂^ dimissioni da consi-
gliere comunale, ma parleranno in di 
lui favore i consiglieri Odescalchi, Ra­
violi e il sindaco Pi-.aiciani. 

ci^i di adempiere con eguale esattezza 
i nostri doveri di vescovi e di cìlladini. 

Ora volgiamo gli occhi al cielo, e dì 
là Vi imploriamo quei lumi di sicura 
consiglio, che nelle tenebre dei tempi 
Vi dimostrino il sentiero a percorrere per 
la vostra o per la salute do'vosirisuddìti. 

• M*,^/Wmi kTliA*VmT<N 

cbsure Lor;aparliste 

LA PROTESTA 
DELL' EinSCQI'ÀTO LOiMBARDO 

i- -

• I r ' . - l l / 
• ^ J 

NOSTHA COERISPOFDEESA 

Boma, 17 marzo. 
Y) l}^mhQ oggi la legge sull'ordina­

mento dei giurati ha fatto, un bt(C>.n 
,,pU3f50 ed oggi più che^o^ai ^̂  apparsa 
la ^ei'tezza che le seduce, dell a Camera. 
verranno sospese prima.-del 28 cp.rpV. 
La dÌ3CUS--ione di questa legge Hnirà 
sicurâ QìeiUe sabato. 

Come ieri sera vi scrissi, stamani il 
gruppo dell' on. JDe Luca si è riunito 
per la nomina della Commissione in­
caricata di riferire sui provvedimenti 

..flnanzjtirii. lià scelta è'caduia sugli ouo-
revoli De Luca, Ceppino, Abignente, Crf-
sarinì, Maiorana-Calatabiano, Nelli, l a ' 
Porto, De Sanctis, Ferraciù. Questa Gom-

.missione peròuon hu avuto il solo com. 
pilo degli studii finanziarli, ma queì/o 
altresì di preparare,un programma pO: 
liuto e amministrativo che possa ser­
vire dì base per la ricostituzione della 
sinistra parlamentare. 

Osservate che nella Commissiono non 
c'è l'on. Mezzanotte; è stato lasciato 
fuori per non far capire di troppo le 

Ecco la conclusiono della Protosta 
che y Episcopato lombardo ha indi­
rizzato al Re contro il progetto mi­
nisteriale suir obbligatorietà del nyo^-
trimonio civile prima del matrimonio 
religioso. Dopo aver cercato di di-̂ -
mostrare che il progetto è ostile alla 
Religione, lede...lit.i.„ libertà di '̂cosciehza 
e sovverte le leggi fondamentali dellQ,. 
Stato, la Protesta termina con questa 
perorazione: 

Oh J SiiĈ  imped'Iechesìeno trapi;intati 
nei giardino di-U'Europa ceni alberi ul­
tramontani, che portano frutti amari-̂ si-
mi anche là dove l'inconsulta violenza 
li radicò quasi da un secolo. Uimoveie 
dalla civile ItaUa 11 pericolo di quella 

: spietata persecuzione, che .in altri paesi 
bolla d' eterna infiimia i Governi perse^ 
cutori. Siale persuaso, o Sire, che la 
più bella gloria a'un prinojpq è quella 
d'imitare gli esempi e seguire le .tradi'-
zìoni di Costantino e Teodosio i.diaUap-̂  
ciano e S. Luigi IX, di Carlo Magno e 
.di S. Enrico, cU,S. Canuto e dì S. V.eâ -; 

,.C|Jsl.aC);; anzi direno gli esempi della più 
gran parte degl'incli|.i vostri padri, ì 
.quali si sptio gloriati più del dilatare il 
ri'gno dì Cristo, che dell^-prudenza ci;;v 
vile p deilé órutnto vitlor.e. 

I j " 

'Noi profqssiv̂ mu religiosa venerazione 
alla autorità che Voi avete ricevuto da 
Dio pel beqessere, prrricipalnienle mo­
rale, dei vostri sudditi: ^^on cnim osi 
poieslas nisi'a Beo (Rum. XIII, Ì)fW 
spettiamo,, le giuste leggi, del paese, e 
ne incuichiynm ci nosti'i fiorii in Gesù' 
Cristo ki più esatta osservanza. Ma qua­
lora fosse scrìtta nel numero delle leggi 
la proposta del matrim)>n!o civile ob 
biigatorio prima delverq ed unico ma­
trimonio,, Sire, ve lo diciamo'francamen-
te, la nostra condotta s'inspirerebbe^;a. 
quella degli Apostoli ne! Sinedrio: obe-
dire opottèt D'èo wagis, qitdm htìnuììbns . 
(Act. V, 29). Ma V(d, nella vostra sapien­
za, ,p. Sire, troverete ì mezzi da revocare 
la proposta, e pregandovene, si.imo si-

La rottura è definitiva fra il partito 
bonapartista che ha alla testa il signor 
Rouiier e quella frazione che sigisce sotto 
gli ordini del principe Napoleone. 

11 Pays così annunzia questa rottura: 
t II principe imperiale ha diretto al 

principe Napoleone una lettera d'invito 
presso a poco del seguente tenore: 
<«'Molti amici sì riuniranno presso di me 
il io marzo; il vostro posto è al mio 
fianco. Vi appetto. » Alcuni aderenti del 
principe Napoleone avevano insinuato 
non potere il prìncipe recarsi a Chisle­
hurst il IG marzo per non aver ricevuto 
un invito. Ora la risposta del prìncipe 
Napoleone è giunta a Camdtn-IIouse. 
Ignoriamo il testo della lelterri, ma 
sappiamo per altro, che il principe ri 
fiuta di andare a Cbislchuî st. Di .tu] 
modo, la rottura sarebbe apertamente 
mi irrevocabiimeuto compiuta. » 
"̂vGìacchè siamo a parlare dei bonapar-
tiiìti, non crodiauio uscire dalla sfera 
di.lla nostra Ur>:iS;̂ gna annunziando co­
me ih'signor Ollivier abbia voluto far 

•'Coinciderò colia solennità imperiaUr;la-
di cui è teatro Chis'ehursi la pubblica 
z;ono del discorso da Im non .'etto all'Ac-
cademia. Già il suo ricevimento, per al­
cuni, non era sollecitato; dall'ex niini-
,5tro ssnonchè per potere parlare, come 
parlò, dell'imperalore, in vista del Itì 
marzo. Il discorso accademico del sig. 
Ollivier è munito di una prefazione e 
,dl una appendice. L'appendice contiene, 
il) forma di commenti a varie frasi del 
.discorso, una polemica per&onale assai 
provocante ci)ntro il signor Guizot. Uin-
tacciasi a questi spo.ci'alm.ente la coali­
zione preternaturale in cui entro nei 
4827 con Berrier I Gatnier-Pages eou-
,im il ministro Male. 

«La coalizione del 1827,"dice il si­
gnor OUiyier, condusse Ûu rivoluzione 
del ISao. Le coalizioni de] 1S39 e do! 
-18:̂ 7, alla rivoluzione del 1848, e la' 
coalizione del 1869 ai 4 settembre. Puossi. 

le 
,G,Qali/,ioni quelle .che seducono, demo-̂  
..raìizzano e mantengono in continua n-
voluzìono il nostro pae.-.e. Ora, il signor 
Guìzot, che nei suoi scritti si spaccia 

..per nemico deljp spirilo rivoluzionario 
acveknatorc d<)ÌlQ più holle speranze-^n^: 
mano, è sta!Lo.U più zelante organizza­
tore delle coalizioni del lS27r,e del 1839. 
Egli sì mostrò benevolo al 4;£eltembrel 
E si ò ancora in*lignatl...,se dei poverî  
operai sono rivoluzionarli E mentre i 
Catoni di ieri sono divenuti i caccia­
tori d'inipiefrhi dell'indomani e, si dì-
yidono le diguìià i posti, sì manda il 

"popolo, dalle'-barricate alle quali era 
slato adescato, nelle casomatte, stìi pon­
toni, in esilio ed al patibolo 1 > 

[Gazzetta d'MaUa) 

Leggasi nel Bacchiglión0 dì, ipri, 19: 
«Il figlio di Napoleone III, hu pro­

nunciato il suo specch: im dispaccio as­
sicura che il principino, recitando la 
sua lezione, aveva la voce sicura. 

La commozione dei bonapartisti, com­
preso il Qiornale di Padova (poteva dise 
anche primo il Giomnie di Padooa:'non 
ci avrebbe fatto dispiacere ah'uno) che 
rìserba polla famigliai del fa preside- te 
della Repubblica, del fu Imperatore, ì 
più grossi caratteri, è, dopo questo di­
spaccio, giunta al parossismo. 

Quei signori amano tanto la Francia 
da augurarle un prìncipe dello stampo 
di Napoleone IH. La storia in tal caso 
è fatta: Roidofrne, Strasburgo, giura­
mento dato e spergiuralo, duo Dicem­
bre, Cpjenna, silenzio df:'lla stampa e 
delta tribuna e Sédan per incorona-
mento dniredinzio.» 

Per un gionmlotto repubblicano la 
storia non ò mal fatta; ci mancano 
poro due.,oapitoli a rondorla coniplota: 

n v i v^ w^^rm-
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La dimoslrazìone di Chiselliurst 
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.affermare sepza e.̂ -̂ gevazione essere 

Pei' attoiiuai'o il significato doll.a 
dimostraziono di Chìseljvyrst, nou vi 
è artlìì/io il più moscliino, dio gli 
avvorfìariì itcl lìonapartismo non ab-
'Bikno mosso in opera: perfino il te­
lègrafo i'u a loro,.ditìposizione annun­
ziando pritaa clioì visitatori dol Priu; 
cipe Iiiipovialo non sarebbero stati 
:più di 200, poi ai'rivarono a oOO: ma 
ora che passata piitmigliii'ià, o che 
ne fanno parto,Gliiarissiiii,o notabilità: 
che i duchi di Edimburgo visitano 
riinpe.ratnco Eugouìa: che la Regina 
'Vittoria lo manda mia magnifica co­
rona por la tomba del defunto Im-
peratovo: ora chojlPrincipohapromm-
//iaio,...il sao,..discorso, coiuiuciauo ad 
accorgersi elio il bonapartismo riac­
quistò molto terreno/ e elio larigri-
stinaziono (teli''Impèro -non piiò'jiù' 
conflnUrai- fra il regno dello cose'iin-
possibili. 

Al contrario:la staìnpa estoì:a.,.p.iù 
n.ccrcditata, e l'italiana ne annunziano 
senz.a reticenza la probabilità. Non 
parliamo di noi, che, fnio dal'4 sot-
toin].)ro 1S70, abbiamo tutti i gì'Orni 
desiderato e sperato il •"ritorno dei 

..ì '̂apoleonidi, non per quello spirito 
di. cortigÌaiieria,.Q4i.^sagerato omag­
gio al principio autoritario, elio tinalcii; 
no si diverto ad aftìbbiarci, liia'porchÒ 
si'nìiìo persìif^si che nossim governo 
•iniIfraucia.aa.rebbo-tanto amico del­
l'Italia tliianto qnollo dei ]3ojiapa,rtc, 
0 so nou altro tanto meno nemico. 

Lo stesso Din'Uo, il ([naie, del 
rosto, trova occasiono d'insultaio la 
.Francia, anello qnaiuio parla doll.a luna, 
ieri concludaya un artìcolo ..fiulle pro-
aucsse intto dal Principe./Iniporiaìo, 
nel SUD discorso di Chifìelfini'stj con 
([Deste parole : 

e CVii vìve lungi dalla Francia e ne se­
guo con i-̂ ^pru'zialìtàle vi'"is5Ìtudìni,'iro-
veià'.molto audaci e ridicole queste pro­
messo. Ma alla maggiorimza dei frao -̂esi, • 
a qnetla maggìoranzn speciaimcnic ch'i 
non sì orcnpa-di politica, eh:) ama la 
Irainpullitù e vede nel trionfo delle idee 
democ'iUiche la fine ddla sua puco, una 
minaccia ai fruiti del suo lavoro, le 
parole del pretendente 'parranno nalu-
ràlij e tanto più naturali ove faccia un 
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confronto frLi quello dio era sotto l'im 
pero e qiiciio che è dopo la sua caduta. » 

L'Ophìiom scmendo sullo stesso 
arg'oinoiito si mostra assai i)iù as-
sounata. E noi rìportlanio il suo 
ì)eir articolo tanto più di l)noìi grado, 
in quanto elio BÌ accorda pionamonte 
colle idee r,onto volte da noi mani­
festate siiir impero, e sui partiti in 
Francia. Quanto non aì)biamo dotto 
dio la repul)ì)lina è impossil)ilo in 
Francia? Clio la cosidotta conserva-
trke del sig. Tliinrs ora una lustra 
pÉ conservare a sé il primo seggio 
dello Stato? 

Ecco l'articolo iìdìV Opinione: 
0 li discorso dei prìncipe impcriislo 

Gru ti?polt;ito con impazienza non già 
perchò avesse da mnnlfestnre nuovi priu-
cipii, ma perdio lo si considerava come 
il termometro ddle sper'ìnze del bona 
partirti. M[\ 11 principe imperiale e i suoi 
consi;^lierÌ non .';i sono idlontanafi dalla 
provcrijiiile prudenza di N-Tpolê ne III. 
Non una parola nel discorso trasmessoci 
dal lelegriifo, elio accenni alla speranza 
di un imminente riiorno al trono. Ma 
tar.to maggior(j vi sì scorge la fede nel 
trionfa defmiuvo delle idee n;ip'denni 
che. Î Jr̂ n si discute se sia prossiino o 
lontano, ma lo si conaidera conio certo 
ed iinniaMCidjiìe.,l bonapartisti non sanno 
disgiungere l'idea del suffragio univer­
sale da quella dell' impero. É vero ehe 
9i dicbiarantt pronti a sotlomctter, i alia 
voloniù della nazione, qualunque essa 
sia; ma questa dicliiarazione resa noces 
saria dal loro stesso programma, è pur 
sempre accompagnata dalla certezza che 
la volontà della nazione non pos-ia ma­
nifestarsi altrimenti che in modo pie­
namente conforme ai loro desiderii. Fra 
ì partiti che in Francia hanno qualche 
probabiliiii di giungere al governo della 
cosa pubblica, il solo bonapartista sta 
fedele al suffragio universale, eh' è ne­
ramente avversato dai monarchici d'o­
gni colore e tenuto in bevo conto anche 
éiìì repubblìcuni'COnservatori e mode­
rati. U sufiVagio universale, pertanto, 
non può risolvere la questiono che fra 
i' impero e ì repubblicani spinti, fra Na­
poleone IV e la Comunp, perché da tutti 

• gli altri partiti è rjpuiiii;it,(̂  o almeno 
abbandonalo. E poste le cose in questi 

' termini, non sarebbe dubbiajla viupria 
"dell' impero. 

«E qui sta appunto la forza dei bo-
napanisti. Le nostre opuiioni sul suffrà­
gio universale sou note. Sia pure un 
dono funesto, ma è più pericoloso il ten­
tare di ritoglierlo che il lasciarlo con 
le sue-conseguenze a chi lo ha ricevuio-

. Di tutte le libertà che è venuta .n̂ î n 
mano acquistando e perdendo la Francia, 
questa è la sola che sìa rimasta intatta. 
Ed è pure la sola libertà che i bona-
partisti abbiano francamente promessa 
e mantenuta; le altre hanno- allargale 
0 ristrette sécohdò'i bisogni e^ ì̂' ìiite 
ressi della loro Causa ; hanno però sem­
pre rispettdtò il-, suffragio uliìversale, 
forse perchè di tuue le liberià è quella 
di cui, con un po'd'accorgimento, può 
meglio valersi a proprio profitto un 
governo. 

'«Tutto 5ÌI programma tlér principe, 
imperiale si rià ŝiimeV adunque, in que-
ste parole: rispetto ;dla volontà nazio­
nale. Ma non si Ita alcuna fletta che 
questa pronunzi il sno responso. Ai bo­
napartisti giova l'aspettare. E, perciò 
abbiamo veduto il signor Rohhcr ac­
cettare il seikmialo, e vediamoci prin-
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cip© imperi'de rendere nniiiggio' al ni;)-, 
resciallo I\ìac Mahon. 11 settennato, infitti, 
è una parola che ciascuno interpreta a 
proprio* modo, è un campo aperto alle 
ambizioni di tutti i partiti, eccettuato 
il repubblicano, che ormai è posto fuor 

I 

dì combaltimento. Sola repubblica fosse 
stata possibile in Francia, se veramente 
avesse avuta in proprio favore la mag 
gioranza d.d paese, non sarebbe stato, 
alla sua volta, possibile il solleiinalo, 

'vale a dire, una specie di fdrmola in-
vontUa per passare più comodame\ite 
dal!;; repubblica ad una monarchia re­
gia 0 imperialo. 

« Il signor Thiers, in una sua recente 

lettera, dichiara che, dopo tre anni di 
esperienza, egli Ò più che nisii persuaso 
che la salute della Francia sia nella 
repubblica conservatrice. Ma che cosa 
signiiìci quello epiteto appiccicato ad 
un nome eoi quale fa a pugni'? Che 
governo sarebbe unn repubblica senza 
istifuzioni repubblicane, senza veri re-
piìbblicani alla snprenia direzione degli 
altari? Una repubblica, non conserva­
trice, ma vera, saggia e moderata non 
si è mai potuta stabilire in Francia, 
paese monarchico per indole, per co 
stomi, per tradizioni. Da un embrione 
di repubblica saggia è sempre sorta una 
repubblica violenta, rivoluzionaria, ter­
ribile che ha disgustato tutti gli uomini 
devoti ad una tranquilla e ordinata li­
bertà. Proclamata la repubblica, ai ti 
mori politici si aggiungono i timori so­
ciali — timori che una monarchia può 
energicamente dissipare, che V impero 
ha allontanati barcamenando fra la re­
pressione e le concesr̂ ionl, ma che una 
repubblica non può togliere senza ado-
doperare mezzi contrari all'indole pro­
pria e ucciderai da sé. 

«U principe impiriale nato quando il 
regno del padre suo era all' apogèo 
dello splendore e la bandiera francese 
sventolava vittoriosa in Crimea, ha vo­
luto, appena entrato nell'età maggioro, 
riannodare con un atto solenne le tra­
dizioni napoleoniche, gelosamente con­
servate dai Bonaparte cosi sul trono 
come in esilio. Sono tradizioni che hanno 
il merito singolare della chiarezza; è 
itn programma espìicÌta,fChe non si av­
volge nelle nuvole 0 nei sottintesi, come 
quelli degli altri partiti. Un altro prin­
cipe ha il coraggio di parlar chiaro ai 
francesi come il figlio di INapoleone III: 
il come di Ghambord. Ma al rappresen 
tante del diritto divino, la franchezza, 
d'altronde lodevole, dei linguaggio nuo 
ce, mentre al rappresentante del suf 
fragioiuniversale non può che giov.ire.> 
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torre di Begona minaccia rovina. Tutti 
i borghesi, uomini e donne, sono im 
piegati nei lavori di difesa. 

\ 

ATTI UFFICIALI 
• • • 

La Gaszefiii Uffidaie del d8 Marzo 
contiene: 

ììegìo decreto K febbraio che accerta 
le rendite dovute per la conversione 
dei beni immobili degli enti morali ec 
clesia^nici indicati in apposito elenco. 

Regio decreto i'^ mar/o che autorizza 
ii comune di Stabìa, provincia di Roma, 
ad assumere il nome di Faleria. 

Elenco dì nomine di sindaci. 
La Giunta liquidatrice dell'Asse eccle­

siastico di Roma pubblica la solita dif 
fìdazione relativa ai beni dei quaU prese 
possesso il 17. ' s 

Il seguilo dell'elenco ddle rappresen­
tanze che hanno deliberato di presentare 
con ispeciali deputazioni a S. M. gli 0 
maggi e le felicitazioni pel ^^ò° anniver-
sario della sua assunzione al trono, 0 
di mandargli un indirizzo di fiilicitazione. 

-•j- - a jn 
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E NOTIZIE VAEIE 

NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, i8. —- Nei "circoli diplomatici 
corre voce dì prossimi cambiamenti ne! 
personale della Legazione di Russia. 

il barone di UxkuU sarebbe molto 
probàbilmente surrogato dal principe 
Michele Gorschakoff. 

=^ La Commissiono del bilancio per 
ordine del presidente della Camera è 
stata convocata per lunedì (23) a! tocco. 

^= Questa mattina è giunto in Roma, 
coi treno di Napoli, S. M. il Re, alle ore 
H antimeridiane. 

K stato ricevuto alla stagione da S. A. 
il principe Umberto, dai ministri, dai 
prefetto e dal sindaco. 

FIRENZE, IO. — Questa mattina è 
giunto in Firenze il comm. Marco Min 
ghetti, presidente del Consiglio dei mi­
nistri. 

NOTILE ,BSTEBB 

FRANCIA, Ut. == Scrivono da Parigi 
allr. Kolnische ZeUmg : 

È cominciata una battaglia generale, 
della stampa contro il Governo svizzero 
a cagione delle misure risguardanti la 
strada del Sempione. Alla testa di essa 
sta la Répiiblique Francme, che esprime 
la persuasione che il Governo dì Ver­
sailles non deve sacrificare i molti in­
teressi francesi privati e delio Stato,; 
che sono inviluppati in questa questione. 
Sopra di ciò dCvé es^er presentata un'' 
interpellanza all'Assemblea nrizionale, e 
perciò si sta attendendo un conflitto. 

SPAGNA, i l , —Il Corriere di Baiona 
pubblica alcune notizie relative alle con­
dizioni di Bilbao e degli assediati, che 
gli furono trasmesse dal quartiere ge­
nerale di don Carlos. 

È considerevole il mmiero delle per­
sone che ogni giorno lasciano Rilbao-
Esse dicono che nella città tutto è ro 
vina. I piani superiori della maggior 
parte delle case sono inabiiabili e la 
popohizìone vive parte nei magazzini, 
parte nelle cantine. Nella città non vi 
ha più frum;ìnto, né, vino, ne olio. La 

Vascn, oln anniotia. — Ieri per ade 
rire prontamente al desiderio di chi ce 
l'avea presentata abbiamo dato posto 
alla domandavdlvm cittadino, se 0 meno 
la commissione si fosse occupata dell'idea 
di ridurre a bacino da nuoto, chiuso 
da (avole e tele, il tratto di canale ki\ 
il ponte S. Agostino e quello di legno. 
Ci eravamo però riservati sulla domanda 
stessa le nostre osservazioni, che oggi 
esponiamo, 

Quell' idea non fu a quanto ci consta 
sottoposta alla commissione, e crediamo 
per fermo che se lo fo.sse sarebbe stata 
respinta, 1" perchè in un canale non si 
può regolare 1' altezza delle acque in 
modo da avere i necessari scomparti 
pei ragazzi, pegli inesperti, pei nuota­
tori; 2° perchè nei nostri canali nella 
stagione estiva se difolta T altezza pei 
nuotatori esperti abbonda pei poco abili 
0 pei ragazzi: 3̂  perchò un IHuniê do-
tato di una sensibile velocità riesce 
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incomodo a chi nuota ed inadatto a.chi 
apprende, 4" perchè la località manca 
di spazii laterali liberi da soddisfare a 
tutti quei conforti di cui abbisognano 
tah stubllimenti. 

Per parte nostra soggiungiamo che 
dal momento che da tutti si reclama un 
bagno deve farsi in modo condegno. 

11 progetto dell'ìng. Aita ''^\h giudi 
cato da professionisti distinti e dalla 
commissione risolve (ìnalmente un dif­
fìcile quesito, soddisfa a tutte le esigenze 
più scrupolose, ci dà cioè una vasca .arnV 
pia in condizioni da poter esser quando 
si voglia vuotata completamente e da 
poter esser percorsa da quel corpo di 
acqua più 0 meno grande che si vuole, 
in siti di amene prospettive e proasinii 
a centri frequentati cioè 0 in Prato 0 
dietro il Santo. 

Noi facciamo come abbiamo fotti voti 
per la sua attuazione ed esprimiamo 
il desiderio che; finisca la smania dei 
progetti, poiché non vi ha angolo della 
nostra rete di canali che non abbia 
t^yxxio il suo progettista più 0 meri'o 

Diamo poi un sìncero mi rallegro alle 
idee, che di reccnia ci furono riferite, 
espresse dall'ing. Aita che riflettono la 

"possibilità dr'dtilìzziire lo stubilimento 
da lui proposto anche hell'inverno, ed 
ecco di che si tratta: introducendo nelle 
gelate in vasca ima limitata altezza di 
acqua si avrebbe ghiaccio per approv­
vigionamento di tutta la città ben pre­
feribile a quello dei fossi e delle poz­
zanghere del circondario, io terre di 
escavo della vasca sarebbero in tale vi­
sta utilizzate a formare una grandissima 
ghiacciaia di deposito per far fronte' 
negli anni in cui si ha scarsezza. La 
vasca sarebbe oltre a ciò in tali condi­
zioni un magnifìco anfiteatro di metri 
'•ihOQ por esercizii ginnastici di pattino 
sishza l'ombra di pericolo per l'altezza 

dell'acque che ò in nostro arbitrio di 
Hmftare. 

Corso. a= Sappiamo che la Società 
dal Giardino diramò una circolare, fa­
cendosi promotHce dì un Como di fiala 
nel giorno dì lunedì 23, alle ore ì pò-
meridiane, in Piazza Vittorio Emanuele, 
per festeggiare il 25" anniversario del-
rnssunzione al trono dì Sua Maestà. 

Hnppiamo inoltre che molti privati 
hanno intenzione d'illuminare la sera 
stessa le loro case. 

RltiffrAKlnincuto — Mercoledì se­
ra scorsa il sig. Gerolamo Scaramolla 
dava termine alle lezioni del secondo 
corso dì Stenografia. Gli alunni che lo 
frequentarono non possono che porgere 
i più smceri ringraziamenti al sig. 3ca-
rampila per !o zelo e per l'amore che 
.egli pose neH'insegnamento dì tanto 
utile arte. 

Teatr i . — Ieri sera in occasione 
deironnmaslìco del generale Ganbaldì 
in ambidue ì teatri vonue suonato V inno, 
e ripetuto con questa differenza che al 
Teatro Garibaldi, che porta il nomo del­
l'illustre patriotta, non fu dato e rjpj-
luto che a! principio della rappresenta­
zione, mentre al Concordi servì di sin-
férìia a tutti gli atti, più volte replicato 
e continuamente applaudito. 

— Al Teatro Concordi si annunzia la 
beneficiata della signora Rirac, col Dieci 
anni dopo del sig. Catelli, e Un'eredità 
nel 1875, del signor Paolo Pietropolì di 
Padova. Avendo avuto occasiono di leg­
gero il libretto della farsa preavvisata, 
non facciamo prunostìci sul valore sco-
niseo del lavoro, il che potrà vedersi 
alla rappresentazione, speciajmente se 
gli attori avraimo cura di studiarla con 
diligenza. Ci preme fin d'ora però mettere 
in guardia il pubblico che lo scopo es 
senziale del lavoro non è quello di fare 
un'opera drammatica, quanto di dimo­
strare con un esempio pratico gl'inconve­
nienti della progettata nullità degli atti 
non registrali. Siecimie la maggioranza 
è favorevole a questa tesi crediamo che 
Cina dimostrazione di più non ne tor­
nerà sgradita. 

— Stasera la Compagnia Cuniberti, 
rappresenta: 'L ram d'uliva d'barba 
Pacifcìi, con farsa: ' L merlo d'_Lm.m. 
La commedia è nuova, di Giulio Ser-
biani. L'altra sera Le miserie d' monsù 
Travet ebbero un successo favorevolis­
simo, e vennero eseguite con una rara 
valentia. 

iScUlarimcu^o. == In seguito alla 
relazione, che ieri abbiamo data, dì un 
alterco avvenuto in un esercizio di via 
del Sale, siamo pregati a dichiarare 
ehe Talterco è successo fuori dell'eser­
cizio, e che le due persone in questione 
non vi entrarono che dopo, 0 già rap­
pacificate. 

QiRCNta ma t t l ua fu perduto un 
viglietto della Banca Nazionale da L. 100. 

Chi l'avesse trovato potrà recapitarlo 
alla libreria C. Miies et Camp, all' Uni­
versità, e gli sarà data una mancia com 
petente. 

B<]fi«K3«HS |NÈia3èS<i?Sae. IW^ Col-
legio di Venezia. — L' Oj)inione 18, 
dice: 

«La Giunta delle elozioni neil'a-
dunanza di CLuest'oggi ha deliberato 
di proporre alla Camera raiinnlla-
ìnento dell'eledone del sig'. Ralfaele 
Minich, segnita nel 3° collegio elet­
torale di Yoiiezia. » 

AuuiverHai-fio. — Il Fanfulla con-
tiene le seguenti notizie : 

li corpo diplomatico estero accreditato 
presso il nostro governo ha chiesto di 
essere ammesso a presentare al Re le 
sue congratulazioni in occasione dell'an 
niversario del 23 marzo. 

•^ Nella ricorrenza del 23 marzo, on 
niversario dell'assunzione aPtfono di 
S. M. il Re, avrà luogo , al teatro gA-
pollo una serata di gida, alla quale i l 
ministero inviterà le deputazioni incari­
cate di presentare alle M. S. gli omaggi 
dei municipj e delle provineie. 

— Quiisi tutti ì municipii delle città 
capiluoglii di provincia di tutto il Re­
gno saranno rappresentati alla festa del 
23 marzo. 

Molti comuni e provìncìe si faranno 

rappresentare dai senatori e deputati 
residenti in Roma. 

SSncstrl cloiuentaira. — Leggesi 
wdV Opiìdone del 18: 

La Giunta incaricata dello'studìo della 
schema di legge pd.miglioramento delle 
condizionìydei maestri elementari si ^ 
costituita questa mattina, eleggendo a 
presidente l'on. deputalo Macchi ed a 
segrotijrio l'on. Solidali. 

Ca vcractfto. — Telegrafano all'O-
lìinione'. 

Girgentit 18. Gli imputati dell'assas­
sìnio del reggente percettore Manfronî  
commesso i'S ottobre del 1872, malgra­
do io prove riauUanti dal processo, sono 
stati oggi assolti dal giuri. 

iMfta'iflBrt Itttliasna. — Il regio av­
viso Vedetta TpGv forza di tempo appro­
dava il giorno 17 corr. a Zante, donde 
partirà „appena sarà possibile per ritor­
nare in Italia. A bordo godevano tutti 
buona salute. 

8.':N|I1«>I>!ÌIOHC. ILeggesi neir Opimne 
Jn data di Roma, 18: 

Questa mattina verso le 11 li4 una 
forte detonazione si è udita entro la hot. 
tega dello stagnaro Quattrocchi ìn via 
dell'Angelo Custode, nel .tempo stesso 
ehe cadevano in frantumi porte e ve-

J,i'ine della bottega e un denso fumo u* 
sciva dall'intorno. 

La cagione di questa detonazione era 
lo scoppio improvviso di un deposito 
di vecchie cartuccie da fucile. 

Due operai sono restati feriti, imo 
dei quàÌ!,;moUo gravemente. Una donna 
con jm .bambino sulle braccia che sì 
trovava a passare nell'androne della 
vicina casa nel momento dell'esplosione 
è stata sbalzata a più passi di distanza 
e ha riportato alcune contusioni. Uà 
soldato Che passava avanti la bottega 
è stato ferito alla faccia. 

28 luglio IS66 
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seguita il 14 marzo 1874. 

ClKllE . 
delorminanti 
la vincita 

QUAMITA' 
dello 

iscrizioni vincenti 
niTMi 
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1,7.39,9:;0 
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4Bfi,fi73 
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i;H47.̂ i38 
3t),f>i4 
77,031 
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488.387 
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401,013 
360,938 
3 "4.597 
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077,8^3 
fi7a,320 

2,7f)5.39l 
50,385 
74,002 
35,117 
00,791 
7'.,343 

134,429 
44i),333 
321,222 
5K2.326 
035.080 
083;783 

2.479,299 
2,329.713 

282 
9,135 
5.957 
2,225 
9,305 
1,007 

03,905 
095.774 
39(5,590 
111,750 
828,059 
172,579 
076,432 

SPETTACOLI 
TRATRO CoNCoimi, - La drammatica'̂ ' 

Compagnia diretta da Cesare VitaUiun. 
(presenta : la replica a richiesta genb'-;.̂  
e, Ganse,ed effetti, di P. Ferrari - Ore 8.| 

TEATRO GAiunM.m P= La Drauunaticaf 
Compagni^ìi^ienipnteseT. Cuniberti, rnp.> 
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presenta: 'X ram d'uUvch d':barba Prt,ì 
fichi, eoa farsa: ' L merlo d^ Liism -ij 
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BuUetlino del i9. 
ffnscVe. — Maschi 0. Femmine 1. 
Jiìnlrimnnì. — Bacelle Gaspare fu In̂  

noctiittì, vedovo, barcaiuolo, con Monta-
ìiiiro Giovanna di Innocente, snrta, nu-
liile entrambi di Volta fìerozzo. 

Borlolanu Giuseppe .di Vincenzo, ce 
libe con Pagnin Giuditta, di f^uigi, nu-
liie. eniraiìibi villici di_ Gamin. 
Tonon Prosdocìmo di Francesco, ce-

]ilìe, con lijizzaro Valentina di Gregorio, 
mibihs entrambi villiei di Gamm. 

Morii « Soranxo Domenico fu An-
ionio, d'anni (54, cameriere, coniugalo. 

Ctircgnato Maria Luigia di Giuseppe, 
(l'anni 20, ex monaca salislana, nubile. 

I/igo Francesco fu Angelo, d'anni 78, 
iiizzicagnnlo, cehbe^ 

Agostini Elisahctta fu Francesco, di 
jimi 89, casalinga, nubile, (tutti di Pa-
.iova). 

rt^<^ 

K.OSSERVATORIO ASTRONOMICO' 
D E .8* A B» O V A 

21 marzo 
A mezzodì vero di Padova 

leiiipo med. di Padova ore 12 m. 7 s. 18.7 
lempo meri, di Roma ore 19 m. 9 3. 4E),8 

Osservazioni Motereologlche 
a'guiie all'altezza di m. 17 dai suolo e di 

m. 30,7 dal livello medio del mare 

Approvasi l'art'coìo 40 della Gommis 
sione con modificazione, quindi vari 
altri articoli, che erano sospesi, 

Cairoli ed altri domandano d'inter­
pellare il ministro dell'istruzione pub­
blica sopra i decreti del 1» febbraio re­
lativi alle Università, e chiedono sia 
(Issalo il giorno perchè la cosa è ur­
gente. ; 

CantelU (ministro interim dell'istru­
zione) non può aderire subito all'inter­
pellanza, dovendo riconoscere bene lo 
stato delle cose; intanto dice che è so­
spesa l'estìcuzione di quei decreti. 

Torriginni trova che la questione è 
grave: crede che sìa da prendere atto 
della dichiarazione del ministro. 

É annullata l'elezione di Venezia, es­
sendoché il professore Minkh era rive­
stito dell'impiego quaad.O; venne eletto. 

{Agenzia Stefani) 

Torlonia, che no è il proprietario, può 
ringroziare la circostanza che le fine­
stre della stanza nella quale si produsse 
il guaio erano aperte. Ma il vapore che 
ne uscì fu tanto impetuoso da mandar 
in frantumi tutte le Ihiestro della chiesa 
di faccia. I. F. 

aiiiaiiiii»gi; 
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Lcggesi nel Conslitutionnel, 18: 
I giornali 'della Gironda annunziano 

che il Congresso della Lega elettorale 
repubblicana ha scelto per candidato de­
finitivo il sÌg.,Roudier. 

Dal suo caut^'il generale Bertrand, 
candidato boniìpartista, rispondendo agli 
avversari della sua candidotura, che gii 
attribuiscono T intenzione di ritirarsi,, 
dà a questa asserziqne una smentita for­
male. 

Dai mezzodì del 19 a! mezzodì del 20 
Temporaiiira massinia == 4- 12'',9 

> minima == + ^"J^ 
e VM L^nnMihvAtoHrt^ 
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BULLETTINO GOMI'̂ EUGIALE 
VsBB'Bla, 19 — La nostra piiìzza os­

servò religiosamente il S. Giuseppe 
facendo festa completa. La borsa 
fu chiusa, né si compilò il solito 
buUettmo ufficiale. 

DiìUe borse ifaliane ed estere non 
I ci pervenne alcuna notevole varia­

zione da ieri. 
H«n«, 19.™ Rend. it. 71,i5 71.20. 

I 20 franchi 23.— 22,97. 
Sete. Indebolite le domando negli 

articoli in genere. 
ilime, 18. •— Sete. Affari discreti spe­

cialmente in greggio asiatiche: rial­
zo .steiflatissimo. 

Pcst, 18. — Grani. Poche ricerche, of 
l'erte deboli, frumenti sostenuti. 

»Rrsl;i?I3a, 18. •— Grani, In calma: 
affari a consegna nulli. 

Secondo il Courrier de Paris si è ri­
cusata rautorizz;izione di lasciar vende 
re ai girovaghi il discorso imperiale d 
Cbislehurst. 
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ULTIME NOTIZIE 
.^^ 

z*i^ 

-TAtf 

' Osservatore nomano del 18 è CQU' 
iiìLito il discorso pronunziato dal Santo, 

in risposta ad uno dei GircQJî  
Primaria Società Cal,tQlica premo-

;e delle buone opere. 
U allusioni del seguente passo che 
i|irùdaciamo. sono abbastanza evidenti: 
Or;i, (ìglìc dilettissime, npapptele igno-

l'jre, poiché ne siete testifl^enij la guerra 
fe',sifa alla Chiesa cattolica; e un gran 
ptfsecutorê  protestante, che anela ap 

ilo alla distruzione della Ghiesa, lo 
dichiarato apertamente: e,non con­

ili perseguitarla egli coi suoi, sa-
i. eccita dal di là delle Alpi quei 

f̂'venii che sono cattolici, e che lo hanno 
Nuto nel vergognoso arringo della 
ôppressione religiosa, eccita, dico, a prò-
^'i^h con più veemenza: nella perse-
tizioiie, e'questi governi aderiscono. 

^w- h -

L ÌA ir 0 
DEI DEPUTATI 

Tornata del 19 marzo 
^̂siDEN2A del pres.idente BÌÀNCHEì\L 
;"niinua la discussione sul progetto. 
giurati. _ . -̂  

î̂ lirovansi gli art. sospesi 13 e 14. 
^̂ PProvasi uu'agi^iunta di MaiiQim al 
\"na di Paocmi al 35, ed un'altra 

i^'^m un'altra al 37 parlano Mancini, 
,„ , ""̂ (j/̂ ((cijjom ed il ministro Guar-
i"^igiiii; 

'''''*i'ticolo è sospeso. 

lìoìna, 19 marzo. 
Ieri, dopo le dieci del mattino, "Vitto­

rio Emanuele si restituì da Napoli a 
Roma, onde celebrare nella capitale del 
suo regna il giubileo della sua sovra 
nità. 

Molti i preparativi che si fanno per 
la circostanza, e più se ne farehbero se 
Egli non avesse fntto esprimere ai mu-
nicipii il suo desiderio di vedere vòlte 
a beneficio dei posteri le somme che 
per avventuro avessero l'intenzione di 
consacrare a questa solennità. 

É un desiderio santìssimo, che, osser­
vato, contribuirà a dare alia festa la 
spontaneità d'un plebiscito, e quel ca­
rattere affettuoso che viene dal cuore 
lasciato libero alle sue ispirazioni. 

Quanto a novità registro i progressi 
della discu.^sione per la riforma dei 

, giurati. Progetto ormai sicuro del trionfo,̂  
Hanno fatta qualche impressione le 

dimissioni dell'on. Ruspoli da deputato 
di Fabriano; l'hanno fatta qunntunque 
aspettate e anche invocate. Ma cosa vo­
lete, fanno male al cuQ]qe,,.C8rU scivoloni 
dati semplicemente perchè altri vi unge 
i gradini di casa,'-come ò il caso (tei 
Ruspoli. Del resto io credo che gii elet­
tori lo rimaiideranno alla Camera, ed 
egli farà benissimo "ad accettare,il man-, 
dato. Richiamo Tattenzione vostra sopra 
un articolo i!el Diritto relativo alla que­
stione delle f̂ rrpiSrje venete. Quell'arti 
colo fu assai notato al ministero dei 
lavori pubblici, dove del resto, la vostra 
causa non trova che dei caldi favoreg' 
giatori. Si vorrebbe ora sapere cosa ne 

sia deirarbitrato, che non da cenno di 
se. Mi si afferma che l'indugio derivi 
dall'Alta Italia che non ha ancora data 
una risposta al governo. Comel dopo 
due mesi non ancora una risposta? Là" 
cosa parrebbe enorme, se non fosse in 
quella vepe repressione dell'incuria e 
del nessun conto in cui i Nababbi del 
l'Alta Italia ci tengono. Fate a fidanza 
sovr'essi ! 

Un mezzo disastro. Ieri, in via del­
l'Angelo Custode si produsse uno seop-
pio. Erano alcune cartuccie Remin'gton, 
'̂quelle in uso nell'ex esercito pontificio, 

'che prendevano fuoco non si sa ancora 
con)e. La detonazione fu terribile : un 
operaio rimase gravemente ferito. Nes­
sun danno al fabbricato, e il principe 

Ecitratto dei giornali esteri 

Disri)eli si presenta per la rielc/Jone 
a Buckinghamshire e in una sua circo­
lare agli elettori dice]: tch'egti ha rac­
comandato alla regina par ministri un 
gruppodÌ3Ìgnorì,che manterranno le isti­
tuzioni del paese, e sapranno difendere i 
diritti d'ogni classe dei sudditi di S. M. » 

Gladstone ad un voto di fiducia in-
vìatogU dai liberali di Tunstall ha ri­
sposto. «Non mi nascondo l'importanza 
del verdetto pronunciato nelle ultime 
elezioni sia che riguardi me personal 
mente o altri e più importanti argomenti, 
ma non mi pento di aver filato nel 
popolo, né cesserò similmente di con­
fidarvi nelle future eventualità. 

'•• Nel 21 febbraio che cominciò il bom 
bardamento di Bilbao, alle bombe car-

,diste fu risposto con 'razzi colorati, e 
nella notte i fossati ed i forti erano il-

duminati con vetri in colori, mentre il 
gaz era sp,9̂ nto in città. Ciò doveva si­
gnificare ai carlisti: sparate sulle forti­
ficazioni dovevi sono ì difensori, e non 
sulla città dove non vi sono che donne, 
fanciulli e vecchi. Questa dimostrazione 
ha fatto stizzire i cartisti che il giorno 
dopo cominciarono un vivo bombar­
damento co,ntrp la città: Dal 21 febbraio 
al 4 marzo vi furono lanciate 2!]00 bombe. 
I carlisti lanciano circa 120 bombe al 
giorno. Dopo la rotta di Sommorostro 
Dorregaray scrisse à'̂ Castillo, che co­
manda la difesa a Bilbao, come fosse 
impossib.le la rottura delle linee da 
parte delle truppe repubblicane, e cotrìe 
l'esercito fosse in piena ritirata per Ga 
stro e Santona, consegnasse perciò Ifi 
pitta per evitare ulteriori malnnni. Ga-
stillo rispose: « Come a gentiluomo le 
credo, ma come soldato so il mio do-

n 

vere. Ho Tonore di salutarla.» 
Serrano dispone di 34,000 uomini eQI) 

cannoni, ed a Miranda,B.in formazione 
un;,altro corpo destinato a4 una ope­
razione di circOiìdamento contro i car 
listi. 

Un capo cartista Santes ha ottenuto" 
un successo contro il gen^riile Cdlìfja 
a Minglanilla nella Nuova-Castiglia, cioc­
ché tiene in pensiero i madrileni mentre 
la capitale è affatto sprovvista di truppe. 

Vi furono delle trattative fra Serrano 
e alcuni cipi carlisti. Còme risultato vi 
fu quello che Labandero, ministro delle 
finanze di don Càidos ha ottenuto un 
influito dal governo, ed è ritornato a 
IVfadrid, promettendo di vivere estraneo 
alla politica. 

La Tagesprcssc dì Vienna porla: 
Non deve essere assai incoraggiante 

pelle manovre del partito clericale, il 
venire a conoscere la notìzia oggi dif­
fusa da molti giornali che il presidente 
dei ministri principe Auersperg ricevette 
un autografo di ringraziamento dal­
l'Imperatore per le sue coraggiose pa­
role pronunciate ai Reichstag. La let­
tera sarà pubblicala dopo la conferenza 
dei vescovi. 

B'ele»^S8"a0SS3Bil 

La Kreiizzeitnng avanzerebbe la pro­
babilità d'uno scioglimento del Reich­
stag a motivo del rifiuto della legge 
militare. 

P « - f h p-^^1-t^ b - ^ V q > V 4 r 

La Banca Orientaìe di Londra ha n< 
cevuto da una banca di egual nome di 
Yokodama-il.'iséguehle dispaccio: Siamo 
pregati dal governo Giapponese di di-

i.chìarare, che le inquietudini politiche 
si restrinsero a una sola provincia e 
che tutti gl'insorti si sottomìsero. Il go­
verno giapponese dico che questo di­
spaccio può esser fatto di pubblica ra-
gmne. 

•eflj**i»PfcM-KiMr 'i • *i^Ti»<u«aisiag 

La Gazzelle, .de Trihunaux racconta 
che da parecchi giorni, sulle case, nei 
p;isseggi più frequentati di Parigi e par-
ticoUinnente^sni diversi monumenti pub­
blici, vennero afflisse in gran copia delle 
fu.tografitì del giovane principe Luigi 
Napoleone, delta dimensione'd'un fi'an-
cobollo. 

Inoltre leggevansi s-ui muri numerose 
illguviziijni cosi comcepite: 

< Uì marzo. Viva Napoleone IV. » 
Tanto lo futografie che le iscrizioni 

furoî o tolte 0 cancellate-per ordine dello 
autorità. 

l ^ t j t f Z l ^ I l l a i d i i ^ 4 4 ^ ^ ^ ^ O S m U i U t i h t f = tonCRMV'ffl^ gfcL • TTWi iCT * - t i r A - j t h . - * ' " - ^ 

Berlino^ 17 marzo. 
Lo stato del principe Bismarck è sta­

zionario; le forze aumentano lentamente.' 
La gotta sembra sia la sua malattia. 

Parigi, 18. 
Mac Mahon è irritato pel discorso di 

Chislehursl. Avrebbe richiesto BrogUe 
su come supplire la maggioranza senza ì 
voti del bonapartisti, perdi'egli vuole 
riimnziare al loro appoggio pericoloso 
a lui ed airAsscmblea. 

Berlino, 18. 
Si vocifera che Bismarck sarebbe di­

sposto a diminuire 4i;;Contingente di pa 
ce, ma che farebbe questione d̂i gabi 
netto dell'accettazione della sua propo­
sta. Gli amici di Bismark dicono che 
sarà prontamente ristabilito. Oggi cor­
reva il seguente progetto di concilia­
zione: La cifra media sia di 380,000 
uomini da non diminuirsi se non quando 
1à diminuzione sia decisa da tre sessioni 
consecutive del Parlam.ento. 

Pesi, 18. 
.L'edizione serale della Pester Corre-

spondenz reca i seguenti particolari sul 
corso della crisi: • Dopoché Szlavy fu 
edotto delle decisioni di ieri del partito 
Tisza, egli rivolse a Ghyĉ .y la domanda 
se anche dopo il rifiuto di Tisza man­
tenesse la sua promessa anteriore di 
entrare nel gabinetto, Ghyczy disse che 
essendo fallita la coalizione non potrebbe 
entrare nel gabinetto; che la formazione 
d'un gabinetto, che gli era stata offerta, 
ei doveva rifiutarla u" motivo della sua 
tarda età. Che in ogni modo lasciava 
ai suoi colleghi di partito la decisione 
definitiva. Szlavy dichiirò di attendere 
la risposta fino alle 2 pomeridiano al 
più tardi. 

« Nella conferenza del centro sinistro 
I j \ 

tenuta oggi a mezzogiorno la maggio­
ranza approvò il contegno di Ghyczy; 
alcuni però de.4dera\ano l'ingresso dì 
Ghyczy nel gabinetto per fare la strada 
alla fusione, così per es. Ivanka il quale 
avrebbe intenzione di deporre il suo 
mandato, dopoché egli tiene la sepa­
razione did p;irtito del centro per su­
perflua ed itigiustificata. Dopo una lun­
ga discussione fu , deciso di avvertire 
Szlavy per lettera senza ulteriori motivi 
che Ghyczy d'intelligenza col suo partito 
ntn poteva enirarp nel gabinetto. 

« Nelle ore antimeridiane Szlavy con­
ferì con Sennycy che, dichiarò bnve-
mente che ne volea far parte del mi­
nistero presente, ne assumerebbe la 
formazione d'un nuovo gabinetto. 

t Dopo ricevuta ia lettera di rinun­
zia di Ghyczy Szlavy si presentò all'Im­
peratore e dichiarò che essendo rima­
ste senza esito le trattative fatle finora 
in relazione alla formazione del gabi­
netto, egli non poteva continuarle, e 
domandava d'esserne esonerato. 

« S. M. accettò la dimissione e facol-
tî zò Szlavy di dare comunicazione di 
ciò nella conferenza vespertina del par-' 
tito Deak. S. M. fece;, chiamiire Bitto, 
presidente della Camera dei deputati, 
designatogli da Szlavy, e conferì con, 
lui dalle 4 alle 5 poni* Bitto non venne, 
incaricato della, formazione del gabi 
netto, perchè questo dipenderà dal rap­
porto ch'egli farà domani aS-.M. dopo.; 
le inttUigenzerC:he prenderà slasserà. » 

il polcredall'Assemblea conferitogli,"sog­
giungendo che non ammette altra in­
terpretazione del settennato. 

LONDRA, 19. — Il Messaggio della 
Regina al Parlamento dico che le rela­
zioni con tutte le potenze sono amiche­
voli, e che non mancherà di esercitare 
l'influenza proveniente da queste ,cpr 
diluii relazioni per mantenere la pace 
euroiìea, e la stretta osservanza dei do­
veri internazionali. 

La Regina esprime la sua profonda 
sothiitifazìone pel matrimonio del duca 
di Edimburgo, che ò un pegno dei rap­
porti amichevoli dell'Inghilterra e dé^la 
Russia: loda il coraggio e la disciplina 
dell'esercito nella guerra contro gli A-
seianti: deplora profondamento la care­
stia nelle Indie, dicendo che ordinò che 
nulla si risparmi per mitigare il flagello. 

Annunzia la presentazione di diversi 
progetti amministraiivi. 

PESI, 20 - L'Imperatore nulla an­
cora ha deciso circa la dimissione del 
gabinetto. Bitto sta trattando con emi-

i.nenti membri del partilo Deak per farli 
entrare n i gabinetto in caso che venga 
chiamato^ comporlo. 

PARIGI, 19. « L' Univers pubblica 
una lettera del Papa in data 3t gen­
naio, in risposta ad una lettera di mons, 
Veuillot. 

11 Papa dice che i nemici più acca­
niti della chie3a,sono trasportati a gran­
de velocità nella via dell' ingiustizia e 
della perdizione: parla pure di coloro 
che per timore della tempesta curvano 
inconsideratamente la testa dinanzi alla 
fdsa saggezza del secolo: termina in­
viando a Veuihot la benedizione. 
, Una lettera dei Papa^ln data 16 mar­
zo si congratula egualmente col gior­
nale le Monde, inviandogli la benedi­
zione apostolica. 

PARIGI, 20. - Il Journal 0/^ciel pub­
blica la lettera inviata ieri da Jìac-Mahon 
a Brogiie. Essa dice: H> letto le parole 
che pronunciaste ieri all' Assemblea;, 
esse sono conformi al linguaggio che 
,tenni io stesso al Tribunale di Com­
mercio; le approvo dunque completa­
mente e vi ringrazio di aver cosi bene 
compresi i diritti che mi conferì e i 
doveri che m'impose per sette anni la 
ìitUiMia dell' Assemblea. 

Lo stesso giornale riproduce le pa­
role di Mac]\Iahon al Tribunale di com­
mercio. 

Il maresciallo disse: «L'Assemblea 
«mi coniciì dei poteri per sette anni; 
«il mio primo dovere è di vegliare al* 
«l'esecuzione dì questa decisione sovra-
« na. Siate dunque ,tranquilli: per sette 
«anni saprò far rispettare l'ordine così 
« legalmente stabilito. » 

Con questa lettera è smentita l'indi­
retta interprei;izione dei sentimenti di 
Mac-Mahon data mercoledì dagli oratori 
legittmiisti. 

NOTIZIE 
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PARIGI, 19. — Mac-Mahpn scrisse una 
lettera a Broglili approvando pienamente 
le parole dette ieri da BrogUe all' As­
semblea: disse che defini perfettamente 
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STICMAMIvNTO MKi:CANlCO 
E tAYOUAi'aoNl^ BKLLA CANAPA 
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Dciìljin'Litasi dal Consiglio d'Animìuistra-
zìunc. di i^uinllwe la Quarta ed ultima Sc-
rif! del Capilulo Sociale costitLiitu di Conio 
Azioni i;adiiniiii.dM,ir(' Mille sì proven!:̂ 'ono 
2i Signori Soci ciio ĴCP̂ ôgni novo A^̂ ionì 
dello novrcontn dì già copoi'te nò sarà as­
segnata mia nuova al lasso di Ciro lOtJO; 
che i possessori di mono che nove Azioni 
primitivi', i qnaU:-por non essersi uniti ed 
altri Soci por constsguii'ne una nuova in­
tendessero concorrere al sorlcjrgio dello 
azioni costiLuilo daî  frazionamenti do\i'aimo 
avanzare analofta dieliìiirazione; che il fer­
mino per tuie dichiarazione e per la soseri-
ziono [da effettnarsi iu Monlusnaiia nefi'Uf-
licio del CoiuitaLo EsecuUvo) di tlolte Cento 
Azioni rè fissata a tutto il ^S Aprile mi; 
ohe lo Azioni si pacano con Lire l?iO al­
l'atto delia fiotloserizione e con Ciro 000 in 
novi' l'^iiaii rate mensili eoininciamlo eoi 
i . Kln^no 1H7Ì. 

Ugni iSocio concorrente;.air assegno di; 
nuove. Azioni dovrà indieare il immero.di; 
quelle dello stosso posseduLe. e. ì'anpi'esen-
late, se nonnnative; se alporlatéro te Azio­
ni non saranno non solo citate nella di­
chiarazione, ma eziandio depositate nell'Uf­
ficio del Connhilo. |._ 

Le Azioni eho rimunererò scpportc sa­
ranno noi '̂oziaie. 

li. CoauTATO EsEcrTivo 
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DI COMMISSAKIATO MILITxVEE 
d i P a d o v a 

AVVISO D' ASTA 
Sì noUfloa chd doTendo.^i a l ì tvsair? 

ftllci provvista periorlìch:- di frnmeaio, 
POE'l'or.liuario servizio del Pàus* «fla 
Truppe, si prooalerà noi ^'orno £4 mar­
zo t,nd ut-', Ule oro UN\ poro, prcaso 
la T)\v&y.ovLe su Idatia/Jod avanti al lìiff. 
DifóUofe^ hi pDbb'io in:iin<i, a '.-art ti 
ssgì-Hì por sppaltf.raìe gfl^uynil po ' /v i -
sttì di 

F r i i i n e n t t » 
occorrente pei panifìci militftri di Padova 

Treviso e Udine 
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più lotti a loro pianìmonto, 1 quali «a-
mono dol bo'ftti a favoro di ehi oon pi-b* 
pvìs, tìfftìJ'ta *e^-eta ,).vrà pi'opos'o, un 
p:'«3Z0 pfit t-gni quiiitR'a d' ^•.u:i"e tu, 
fsrftK^fiormi'nt'ì ìiT'erioj'ft ó pì'"i' !tltno:io 
a quaUo sai^nato in .iiìposìta suhodu SB-
gri;U d-,vl Uuna .̂a '̂O, .,h; a i'virà di ba^c 
p^r oìmoua' fts^a, e ohs VorrA sporta 
dopo -.ho aarwmù s'ĵ ^U riconi'Siliutl.'itUtti 
parUU pt'esontatì. 

NtìUMntarcese d^l aorviaio il Miniatoro 
lelU gutìn'.\ hft ri 'oao i Fatali, OiSgia 
t©!inia'j utt/fl pi^r (nestìnìflrtì off.irÈa di 
[•\Da88o non ii,f:P!Orfl al veoteairoo a 
giurai 5, dccorrihili d;.llo ero UUE.po-
ms;rid'aatì preolso (terapo MediodiSàtùR) 
ìli! {giorno d'>l prov^ruiorso d^Ubiramenio. 

liii aspiratiti ailMmprea» per essere 
«mmiìasi a ))V«iBenUri? i h^ro partiti do-
vranno pimsttero alla D rev: ona che pm-
oodtì all '«pp^^to, la ricevuta compro-
vante il deposito provvisorio fatto nella 
Cassa dei depositi H prestid o nvUe Te 
sorerie Provinciali U« la sooiinrt sai di-
i«i.ta por t grumo do! lotti" vfii?;cu!,lnt.fln-
àoQO fare off^^rta, ch-a, per i deliborai-Kn, 
Sfirft poi oonvorsiifo in oMizionj dvtlinUva 
se.ondo U vinoni,! prosoj'Siioni. 

gtntora dotti depositi -^eogano fatti 
col m&zzQ di 'jaftolij dai DtbiW pubbliQO'-
d9ì Kf'«no, tidV tlt'òll non ««rsnno ri<fe-
VfiU cho poi valoi e rr f;gai'.K'̂ *̂̂ to a q^?Uo 
tei corso i'̂ gftlQ di Borsa della jitiof'Mta 
aatocodoato a quoìl:^ in cus Vvinà /atto 
il do;>osito. 
• I i^artiti dovi'f.nro es^'^ro pro^entc-ti 

sn csrta bollata da lire UMA, d*.biifi-
mc-nla ftrnaaii o langgollfiti. 

Lo offfli'te BOA fiU.^g^Uav:i o coiidizio-
asttì saranno rospitito. 

S£r& f(icolt?,tivo lìKiì aspiratiti aH'Jm-
praaa di pn^Br.iìinvti i loro (-.aì?titi 8U.;-
jroUaì a tutti «li u rna di ;.Mro:a ono o 
di SnsloDf) di CcmniisSifiato Uilitara. 

Di questi partiti però sarà teutiiooonto, 
aolo quando arrivioo a qu-sta [)ivazioatì 
uftlciaimmta & pvìma dc4yBif&!lav& lUì-, 
l'meanto e ai.;no oorr&dJ!,ti deì^a r!cftyn',a 
dell'efEattuato deposito proirviaorio. 

Le spaso tutio ilcgU inoauli « dui coi!-
tr jat ì , citò di carta boU'itij, di oopl'^, 
di diritto di caaoiiler;», di «tRmpH, di 
pabblioazi.'i.o ;logIl avvisi, d'as"-a o d'in 
S'irzioritì cai ni'&dt ai mi nolU Gazzetta 
Ufficiale ìiitiià altri giornali, t̂ d aitila 
r.:iauvc, Sùranr.o a onruo fel QlJb'ìi*ii-
t?(rio, coffio puro efititunc^ a suo oarioo 
lo spos-i ptjr ìa taesa di regijitro. giusui 
le leggi vigenti. 

Pado-Vft, 17 mhrzo 1B74 
Par i]i)ltn Direziono 

Il Capitario' Commissario 
P E Y K O N 

FI 

(l) Il Frumento da .pi'C'Vvodersi pai 
Pan ili-o di Ti'iJ-'iso ^iovià etisore eon?<!' 
{?nàto, in tutta ó in pt^rto, ^el mtgtvi.-
z\r-o dussist.-az(^ mtliia-.d di Tfoviso, op-
pura in qn l o di Padovti, us^eondii dol-
l 'awiào ihtì riorvora il deliberMar'o da 
quoHx i.;iri:ZÌ';De. 
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MONTANARI prof. A. 
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Padova 1874, in 12 — L. «. 

a SleiiognJa Iialia^a 
secondo il sistema di 

d'apprcìuhrsi senza ajuio di ìnaeslro 

Padovo, 3«ed. 1874 in 42. 
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In corso di stampa: 
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in correlazione aWItalia 

Padova 4874, in 8. 
Pubblicato il fcsc. 46° del 3" volume. 
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È sufiioiente provare ùiia volta 'questo 
niedicanienlo per convincersi sulla sua cl-
ricacia,;XJn solo pacchetto,'Sciolto ifinin'poca 
d accma zucclierala, ha^la l ip iù delle volte 
per far,;(;cssare le più Viokidì emicranie. 

'bii^i'ij.-i'i'Ù i'u'ioo'o'I'n': •"Ìi«'*a"̂ "»''»'* ^ a.a'uf'Ui Ca:iia?SQ.:a,!!tì. 7-102 
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U^.^caiTJO.dovrà «t^iope del ITICOOUO da 
i*anno lrì?'3i conforma fìi cHrapioifii esi-
ef^nni ìitrì'̂ 'S'* qo<'3ta rdr'iì'ioaa app ' s i t a -
aiî iit.:-. 8V;l;ll;v.i pai p îr5e"ito app^.it""; dal 
imso Mcìiio m^n naiM.f.rtì di chiìogz'attimj 
75 poi' flftdnun ottolìlr-,,; o dovvà B7.:ref 
tU"ti i r. quisìti iudlcàti nei cjpìioVt di 
Rppiiiio, 

i tapitBlI o'app^df.o, gansraU o par­
ziali, son-- visib.ili in tut':;s K:Ì Diroaionì 
di Ooìiìi8ii*ii'i5;to Mlittap" dftl licgvo. 

OVi sfìuoT'j':.^;.! pr-]pRtino, p^T oiaHcnr.o 
àtìl tre appshi,,. faro offerto per uuo o 
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PILLOLE 
sÌRtoma addoUato did 1851 nei Sifilicomi di Europa. 

(Vedi Deukìio Klinik di Boriino e ^kàkin ^eifsc/triA di Wursbum ifì fl-^n-to l<Jr,*t; 
e 2 febbraio 1866. ecc. eco) ^ ^ 

presso il cliimico 0. GALLEiNI, Via Sleravigli, F:̂ .rmaGÌa 2 4 Mllauo. 

In questo genere dì malattie lo .slinìio di incubazione è così breve e spesso mosscr-
vaio elle inutile e il parlarne;, genproimente appena sì accusa ij senso di dolore ìmm 

esenta pur esso: cosiwdiò si pn5 dividere i! corso 
matorio, che è il più doloroso; gonorroico, qtmriflo 
- blenorre;) aumenta; e decreKcenti» 'ia"vì xmh 

nell uomo senza dover ricorrere alle .sad^ni.siìghe: eoine pure nella Renella, che dopo 
i uso di tre scatole di queste pillole va a cessare e scomparire. 

^M^ f3 l!fe®SI. — Nella Honorrea acuta ossìa recente, prenderne due assìomo alla 
giorni e portandole 

jnare, ingori?iu' e-
ino Q 

due volte 
sempre 

vita e 
islessa, 

. - ^ - moderalo 
vino e dei cibi mollo aromatizzati. 
KfSiì. Guardarsi dalle continue imitazioni. 
I nostri medici con tre scatole guariscono qualsiasi gonorrea acuta, aìjhisogn;iii(ìone 

dì più per la cronica. 
Coj]tro vaglia postale di L. ®.4a o in fraricobolli si spediscono franche a domicilio 

le Pillole antigonorroiche. — L. ^,5ft per la Francia; L. 8S*0 per l'ingliiltcrra; L. 845 
pel Belgio; L. 3.49 per gli Stati Uniti d'America. 

IJMasi questo liquido durante le gonorree, si per bagni locali di lO minuti f 
al giorno, come pure per infiammazione del canale, pure due volte Sai giorno, 
allungata con doppia dose d'acqua fredda e tiepida* 

Per le donne, in iniezione sempre allungata come sopra, tre volto al giorno, spiU" 
cencio con forza l'acqua onde possa inaifìare le parti più profonde, 

E miruMItì la sua azione ncHc contusioni ed iufìannnazioni locali esterne, inzuppando 
dei pannolini, e,applicandoli per due^.q^tre giorni sulle partì dolenti od infiammate. 

R assoluti^mente vietato e di pericolò Taso interno di quest'acqua per gargariamo, 
e molto più nelle malattie degli occhi. 

L'acqua sedativa vale «s^an l ls 'a e e e n * SO alla bottiglia, da allungarsi in un 
litro d'acqua, e mediante un vaglia postale di Lire 1-80 si spedisce franca ai porto iu 
tutta r Italia. 

tfje44cr© dS EplMi5rw-TJa5lnl'J:afì5e^ aS^eGia^a mctlSc^ © ìì*S© îSô «̂p̂ ne.,avreB-
Simo da stampare un volume; citiamo solo alcune nhe toccano ì casi più importanti, e 
ponrìo essere compresi anche dal profano alla scienza. • p 

IT, SSittiiao fiuflanfiunaià^rfifi^, — Lettera dei Professor A, Wilko di Stu£tgaV*Ì, i5 
ottobre 1868. . 

i Ilo usato le vostre Pillole antigonorrotelie nel primo stadio di questa malattia, coi 
sistema così detto abortivo, unendovi reccellente vostra acqua sedativa, ed in tutti i casi 
ne ebbi un pronto e sorprendente risultalo meno in uno studente, che ora affetto da fio* 
norrea recente innestata sovra urta Cronica, e per cui dovetti continuare la cura p̂ r̂ i^ 
giorni più che negli altri casi, ecc. A. WSLKK. 

IS . S<s^d9«, — Dopo aver curato con bagni, purgativi e decotti il mio male, n 

f ìiunsero le vostre pillole. L'infiammazione cessata dopo 18 giorni di continua cura» ma 
a perdita era copiosissima; ma appena preso 6 delle vostre Pillole nella seconda ĵ Mornata 

andò diminuendo, cosiccìiè ora che vi scrivo 6 totalmente cessata. Non posso ciic por­
gervi i.mieì più sentiti ringraziamenti e'pregarvi di spedirmene due dozzine di semole 
per l'uso dì questo Comune* ..̂ , Dott-FR. GAMB, medico cond. a iìas^ntno. 

^ Orleans, 45 maggio 18G9. 
«̂ 3ĉ 5*̂ B̂ Saâ  cirajssiBca. — Sopra 2-4 individui affetti da goccia militai^e, 12 lì ho cu­

rati colle vostre Pillole; gli altri dodici col sisf:ìma abituale e coìb ipitìzìoni di ÌJisiuiiii); 
i' Ì2 curati col vostro sistema sono di già lutti ritornati ai loro corpi, completanuMitc gua­
riti; degli altri, 3 soli sono guariti, 9 ancora in cura. Non vi mando nessun elogio, se 
non che quello delle cifre suesposto- Mi duole che difficile è il trasporto in Francia dei 
vostri rimedi per le leggi vìgenti, ed ìmmoral è voler eludere la legge: lascio fare ? 
voi, ecc. Dott. G, EAFARGE, medico divis. ad Orleans. 

Preg. sig. Dott. 0, .Galleani, ' Napoli, 44 aprile 4869. 
®«ipì!Bì̂ fiHUaciiiÉl «a^éi^aSI. -^ Nella mia non tenera età di 5i anni e soiTrenteper 

stringimenti per vecchie affezioni ho ricorso ai medici di qui or son due anni; fui at'i-
renze, a Milano da Crommclink, ed in ultimo mi spinsi sino a Parigi, dove consuUcìî '* 

qual era 
lingere; e 
Pungolo dì costi l'annuncio delle vostre Pillole e mi [forlii 

subito alla Farmacia L. Scarpittià provvedermene. Oh! se le'-avessi conosciute prima, 
quanti tormenti e quante spese avrei risparmiato. M2ntre vi scrivo nìingo un pocosien-
altamente ancora ma senza dolori, e tutte le volte che ne ho voglia: sono rinato a nuoa 
vita. Indelebile sarà la mia riconoscenza per voi, e venendo a Napoli la mia casa vi 0 
aperta coma ad un salvatore. Tutto vostro A. DEL GREC ĵ, 

Preg. sig. Galleani, Livorno, 27 settembre 18G9. 
W!op& MtìfscSBl. — Il farmacista sig. D. Malatesta di qui mi disse lo scorso finM 

che fra le Snecialilà che escono dalla sua farmacìa hanvi le Pillole anligonorroicho, cha 
Ella dice utili contro i Fiori bianchì; volli provarle su me stessa che da molti aiiid ero 
seccata da quest'incomodo e tie ottenni un effetto mirabile; estesi le mìe esperienze su le 

posso lare delie sue Specialìtfi 
rettamente, dandomi ^uoi vantaggi che è solito darò ai farmacisti. 

In attesa di ijn riscontro le unisco il mio indirizzo e sono sua devotissima serva 
G. DE R...., levatrice approvata, _ , 

PS. Sono soddisfatissima della sua Polvere di fioro di Uìso, eccellente pei banihnj'. 
invece delia Cipria del Commercio, che spesse volte contiene del piombo, come mi Iji 
didto, e che deve rìescire perniciosa sulla pelle delicata dei neonati. La dì Lei polvere ai 
Riso, ronde molto morbìcla la pelle, distrugge le risipole prodotte dalle orine, ed è con; 
venU'fìlo anche por iì prezzo; cosicché conviene anche perle toelette dello si.^nore, poidis 
la pelle djventa bianca e morbidissima. Sa che noi donne ce ne intendiamo di queste cose. 

_ Î BIS. Per coloro che non sono dell'arte, havvi unita una chiara istruzione e dal mw-
zoffiorno alle 2 (uiche visita medica presso U medesima farmacia, nonché per corrispon­
denza con risposta affrancata. ^ 
., DKPOSITt: • Si \C.MU h Z'^a^l^'^-.-^ lìlh farmacia all'Università ed a quelle 

tii Soni, Zanetti, I3ernardi e. Durer, Penile, Frnnoeaconi, Gasparini ed al M'gâ * 
Zino di droghe Piaiieri o Miiuro. -^ Vicenza: Valeri, M.iiolo, Seg'ì e Deil.t vec­
chia. — Bastano: Fabna, Ghirarcìì e lìaìdassars. — Mira: Roberti Ferdinando.-
Jìovigo: C^'ffagnoìì, Diego & Gambarotti. — Treviso: Zanetti, Millioni, fìt'mo, 
Ziinoiai, De Fayeri e Fratelli Bindonì. — Legna^-;̂ : Valeri e Di Stef;mo. — Adria: 
B-iiscsìni Giuseppe. »- Serr;\vaUe: De Marchi Frauceaco. — Badia: Bisagluu -
K3Le: Negri Evangelista. 
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